
 

 

   

 

 
 

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 

 

 

 

 

VISTO il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in 
costanza di rapporto di lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183” e, in 
particolare, gli articoli da 26 a 40bis; 
 
VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, la quale all’articolo 1, commi 191 
e seguenti, ha introdotto disposizioni di riordino della normativa in materia di ammortizzatori 
sociali in costanza di rapporto di lavoro, contenuta nel citato decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148; 
 
VISTO il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 
2022, n. 25, che, all’articolo 23, ha apportato ulteriori modifiche al decreto legislativo 14 
settembre 2015, n. 148, in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro; 
 
VISTO l’articolo 26 del decreto legislativo n. 148 del 2015 che disciplina le modalità di costituzione 
dei Fondi di solidarietà bilaterali, prevedendo che essi siano istituiti presso l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS) con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto 
con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, previa stipula di accordi o contratti collettivi tra le 
organizzazioni sindacali e imprenditoriali comparativamente più rappresentative a livello 
nazionale; 
 
VISTO, in particolare, l’articolo 26, comma 3, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, il 
quale stabilisce che eventuali modifiche agli atti istitutivi dei Fondi siano adottate con le stesse 
modalità di cui ai commi 1 e 2, garantendo la partecipazione delle parti sociali e l’adozione di un 
decreto interministeriale; 
 
VISTO l’articolo 36 del decreto legislativo14 settembre 2015, n. 148, rubricato “Comitato 
amministratore” e, in particolare: - il comma 1, ai sensi del quale "Alla gestione di ciascun fondo 
istituito ai sensi dell'art. 26 e…(omissis)…provvede un comitato amministratore…(omissis)…"; - il 
comma 2, secondo cui "Il comitato amministratore è composto da esperti in possesso dei requisiti 
di professionalità e onorabilità previsti dagli artt. 37 e 38, designati, per i fondi di cui all’articolo 26, 
dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori stipulanti l'accordo o il contratto 
collettivo e,…(omissis)…nonché da due rappresentanti, con qualifica di dirigente, rispettivamente 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero dell'economia e delle finanze in 
possesso dei requisiti di onorabilità previsti dall’articolo 38…(omissis)…"; - il comma 3, il quale 
dispone che “Il comitato amministratore è nominato con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali e rimane in carica per quattro anni o per la diversa durata prevista dal decreto 
istitutivo”; 
 
 



  

 

 

 
 

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 

 

 

 

 

 

 

VISTO l’accordo sindacale nazionale stipulato in data 8 luglio 2013 tra ASSTRA, ANAV e le OO.SS. 
FILT CGIL, FIT CISL, UILTRASPORTI, UGL TRASPORTI e FAISA CISAL, con il quale, in attuazione delle 
disposizioni di legge richiamate, è stato convenuto di costituire il Fondo bilaterale di solidarietà 
per il sostegno del reddito del personale delle aziende di trasporto pubblico; 
 
VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 9 gennaio 2015 n. 86985, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 
Serie Generale n. 52 del 4 marzo 2015, con il quale è stato istituito presso l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS) il “Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito del personale delle 
aziende di trasporto pubblico”; 
 
VISTO l’accordo sindacale stipulato in data 10 dicembre 2015 tra ASSTRA, ANAV e le organizzazioni 
sindacali FILT CGIL, FIT CISL, UILTRASPORTI, UGL FNA e FAISA CISAL, con il quale, in attuazione 
delle disposizioni di legge richiamate, è stato convenuto di modificare l’ambito di applicazione del 
Fondo di cui al decreto interministeriale n. 86985 del 9 gennaio 2015, nonché il successivo accordo 
integrativo stipulato in data 23 maggio 2016 tra le medesime parti, volto a integrare e modificare il 
precedente accordo del 10 dicembre 2015 al fine di ridefinire parzialmente le prestazioni 
riconosciute dal Fondo; 
 
VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze 17 ottobre 2016 n. 97510, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie 
Generale n. 295 del 19 dicembre 2016, con il quale, alla luce degli accordi del 10 dicembre 2015 e 
del 23 maggio 2016, è stato modificato il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 9 gennaio 2015 n. 86985; 
 
VISTO l’accordo sindacale sottoscritto in data 4 luglio 2018 tra ASSTRA, ANAV, AGENS e FILT-CGIL, 
FIT-CISL, UILTRASPORTI, FAISA-CISAL, UGL-FNA, con il quale è stato convenuto di modificare ed 
integrare la disciplina del Fondo già costituito; 
 
VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, 5 febbraio 2019, n. 102661, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 
Serie generale – n. 81 del 5 aprile 2019, recante modifiche, in attuazione dell’Accordo del 4 luglio 
2018, al decreto 17 ottobre 2016, n. 97510;  
 
VISTO l’accordo collettivo stipulato in data 28 dicembre 2022 tra ASSTRA, ANAV, AGENS e le 
organizzazioni sindacali FILT-CGIL, FIT-CISL, UILTRASPORTI, FAISA-CISAL e UGL-FNA, con il quale le 
parti sociali, hanno convenuto di modificare la disciplina del Fondo bilaterale di solidarietà, al fine 
di adeguare i criteri e i limiti della prestazione dell’assegno di integrazione salariale alle nuove 
disposizioni in materia di ammortizzatori sociali contenute nel decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148; 
 



  

 

 

 
 

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 

 

 

 

 

 

 

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 29 agosto 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 230 del 2 
ottobre 2023, con il quale alla luce dell’accordo del 28 dicembre 2022 è stato modificato il decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 102661 del 5 febbraio 2019; 
 
VISTO l’art. 3 del citato decreto interministeriale del 29 agosto 2023, rubricato “Amministrazione 
del Fondo”, e, in particolare: il comma 1, ai sensi del quale “Il Fondo è gestito da un Comitato 
amministratore composto da dieci esperti in possesso dei requisiti di professionalità e onorabilità di 
cui agli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 148 del 2015, di cui cinque designati dalle 
organizzazioni datoriali ASSTRA, ANAV e AGENS e cinque designati dalle organizzazioni sindacali 
FILT-CGIL, FIT-CISL, UILTRAPSORTI, FAISA CISAL e UGL FNA stipulanti l'accordo sindacale nazionale 
del 28 dicembre 2022”; - Il comma 2, secondo cui “Il Comitato amministratore si compone altresì di 
due rappresentanti, con qualifica di dirigente, in rappresentanza, rispettivamente, del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali e del Ministero dell'economia e delle finanze, in possesso dei requisiti 
di onorabilità previsti dall'articolo 38 del decreto legislativo n. 148 del 2015”, - il comma 3, il quale 
prevede che “Il Comitato amministratore è nominato con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali e dura in carica quattro anni”; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche” e, in particolare, l’articolo 53; 
 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, e successive modificazioni ed integrazioni, recante 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”; 

 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, e successive modificazioni ed integrazioni, recante 
“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 
 
VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 31 marzo 2021, concernente la 
ricostituzione del Comitato amministratore del Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito del 
personale delle aziende di trasporto pubblico, presso l’Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS); 
 



  

 

 

 
 

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 

 

 

 

 

 

 

VISTO il verbale della seduta di insediamento del Comitato amministratore del Fondo di solidarietà 
per il sostegno del reddito del personale delle aziende di trasporto pubblico, in data 21 aprile 2021; 
 
RITENUTO che, per compiuto quadriennio di durata in carica, occorre procedere alla ricostituzione 
del Comitato di cui trattasi; 
 
VISTE le note ministeriali del 6 marzo 2025, 6 giugno 2025 e 25 luglio 2025, con le quali è stata 
richiesta al Ministero dell’economia e delle finanze la designazione del rappresentante di 
competenza, corredata dalla documentazione indicata;  
 
VISTE le note ministeriali del 3 aprile 2025, 6 giugno 2025, 25 luglio 2025, e 23 ottobre 2025, con le 
quali è stata richiesta ad ASSTRA, ANAV e AGENS la designazione degli esperti di pertinenza, 
unitamente alla documentazione prevista; 
 
VISTE le note ministeriali del 3 aprile 2025, 6 giugno 2025, 10 e 11 giugno 2025 e 7 agosto 2025, con 
le quali è stata richiesta alle organizzazioni sindacali FILT-CGIL, FIT-CISL, UILTRASPORTI, FAISA-CISAL 
e UGL-FNA, stipulanti con ASSTRA, ANAV e AGENS l’accordo sindacale nazionale del 28 dicembre 
2022, la designazione di un esperto in seno al Comitato, unitamente alla documentazione indicata; 
 
VISTE le note dell’11 aprile 2025, 16 aprile 2025, 6 maggio 2025, 7 maggio 2025 e 1° agosto 2025, 
con le quali FILT-CGIL, FIT-CISL, FAISA-CISAL, UILTRASPORTI e UGL-FNA hanno comunicato, 
rispettivamente, le designazioni dei propri esperti da nominare nel Comitato amministratore, 
trasmettendo la relativa documentazione perfezionata, da ultimo da UILTRASPORTI in data 10 
novembre 2025; 
 
VISTA la nota del 1° luglio 2025, con la quale ASSTRA, ANAV e AGENS hanno comunicato i 
nominativi degli esperti di propria competenza, trasmettendo la relativa documentazione 
perfezionata in data 19 novembre 2025; 
 
VISTA la comunicazione del 3 giugno 2025, con la quale il dott. Alessandro Gaetani, individuato 
quale rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche sociali in seno al Comitato, ha 
trasmesso la documentazione prevista dalle disposizioni vigenti; 
 
VISTA la comunicazione del 21 ottobre 2025, con la quale il Ministero dell’economia e delle finanze 
ha reso nota la designazione del proprio rappresentante quale componente del Comitato 
amministratore, trasmettendo la documentazione richiesta in data 27 ottobre 2025, perfezionata da 
ultimo in data 30 ottobre 2025; 
 
TENUTO CONTO dell’istruttoria effettuata dalla Direzione generale per le politiche previdenziali ed 
assicurative 

               
 



  

 

 

 
 

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 

 

 

 

 

 

 

 
D E C R E T A 

 
 

Articolo 1 
(composizione del Comitato amministratore del Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito 

del personale delle aziende di trasporto pubblico) 
 

1. Il Comitato amministratore del Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito del personale 
delle aziende di trasporto pubblico, presso l’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), è 
composto dai seguenti membri: 

        
 
 
   CAPARELLI Omero Marco  

 
 
 
esperto 

   
 

   DI PASQUALE Maxmilian  esperto        designati da ASSTRA, ANAV e AGENS 
   LUCENTE Antonio esperto   

MAGINI Roberto 
SEMPLICE Aniello  

 
 
 
FLAMIGNI Viviana  
DI FELICE Francesca 
MOLLICA Antonio 
FANO Edgardo 
IORI Valentina 
 

esperto 
esperto 
 
 
 
esperto  
esperto  
esperto  
esperto 
esperto   

     
 
  
     
    designati da 
    FILT CGIL 
    FIT CISL 
    UILTRASPORTI 
    FAISA CISAL 
    UGL FNA 
 
     

 
GAETANI Alessandro 
dirigente 
 
 

     in rappresentanza del Ministero  
   del lavoro e delle politiche sociali 
 

  BAUZULLI Giovanni    in rappresentanza del Ministero  
dirigente    dell’economia e delle finanze 

 

 
 
 
 
 



  

 

 

 
 

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 

 

 

 

 

 

 

 
 
Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
www.lavoro.gov.it 
 
Roma, 17 dicembre 2025 

   Marina Elvira Calderone 
   

 
 
 
 
 
 

http://www.lavoro.gov.it/

